

DEFINIZIONE,  COORDINAMENTO E FINANZIAMENTO, AI SENSI DELL'ART. 3, COMMA 2,  DELLA LEGGE 16  APRILE 1987, N. 183, DEL PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI FINANZIARI DA  EFFETTUARSI NEL   1995 NEL SETTORE DELLA PROTEZIONE  DELLE  FORESTE  CONTRO   L'INQUINAMENTO ATMOSFERICO E CONTRO GLI INCENDI.





                    I L   C I P E





VISTA la legge   16aprile   1987,   n. 183,   concernente il coordinamento delle   politiche   riguardanti l'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee e l'adeguamento dell'ordinamento interno  agli  atti  normativi comunitari  e,  in particolare, gli articoli  2   e  3,   relativi  ai  compiti  del  CIPE  in ordine all'armonizzazione  della  politica  economica  nazionale  con le politiche  comunitarie,  nonché l'articolo 5  che ha istituito il Fondo di rotazione per l'attuazione delle stesse;



VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n.  568,  recante  il  Regolamento  sulla  organizzazione  e sulle procedure amministrative del predetto Fondo di rotazione;



VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 1994, n. 284, con il quale è stato emanato il Regolamento recante procedure di attuazione  della legge 16  aprile  1987,  n. 183 e del decreto legislativo 3  aprile 1993,  n.  96,  in  materia di coordinamento della politica economica nazionale con quella comunitaria;



VISTA la legge 19  febbraio 1992, n. 142 (legge comunitaria 1991), ed in particolare l'articolo  75 concernente il richiamato Fondo di rotazione;



VISTI i Regolamenti (CEE)  n. 3528/86 e n. 2157/92, relativi alla protezione  delle  foreste  nella  Comunità  contro l'inquinamento atmosferico;



VISTI i Regolamenti (CEE)  n. 1696/87 e n. 1697/87, recanti talune modalità d'applicazione del Regolamento (CEE)  n. 3528/86 relativo alla protezione delle foreste nella Comunità contro l'inquinamento atmosferico;



VISTI i Regolamenti (CEE)  n. 3529/86 e n. 2158/92, relativi alla protezione delle foreste nella Comunità contro gli incendi;



VISTO il Regolamento (CEE)  n. 1170/93, recante talune modalità di applicazione  del  Regolamento  (CEE)  n.  2158/92  relativo alla protezione delle foreste nella Comunità contro gli incendi;



CONSIDERATO che la Commissione dell'Unione Europea  ha adottato le decisioni di approvazione  per diciannove  progetti presentati dal Governo italiano,  ai sensi  dei   suddetti  Regolamenti (CEE) n. 2157/92 e n. 2158/92, per complessivi 19.089,15 milioni di lire;



VISTE le note  in data 21  febbraio,  24  luglio, 5 ottobre, e 1 dicembre 1995, con le quali il  Ministero delle  Risorse Agricole, Alimentari  e  Forestali   -   Direzione  generale  delle Risorse Forestali,   Montane  e   Idriche   -   quantifica  il fabbisogno finanziario per l'anno 1995  in 11.345,45 milioni di lire a fronte del Regolamento (CEE) n. 2157/92 ed in 7.743,70  milioni di lire a fronte del Regolamento (CEE) n. 2158/92;



CONSIDERATO che con proprie deliberazioni 15 marzo 1990, 30 luglio 1991, 2 agosto 1991, 31 gennaio 1992, 30 dicembre 1992 e 13 aprile 1994,  per l'attuazione del   Regolamento   (CEE) n. 2158/92, sono stati  messi a disposizione  complessivi 54.978  milioni di lire a valere sulle risorse del Fondo di rotazione di  cui alla legge n. 183/87  e che le Regioni Emilia-Romagna,  Lazio  e  Campania hanno attivato  solo  parzialmente  i finanziamenti loro  assegnati, non utilizzando il complessivo importo di 7.743,70 milioni di lire;



CONSIDERATO  che  per  l'importo  di  11.345,45  milioni  di lire, occorrente  per il  Regolamento  (CEE)  n.  2157/92,  è necessario ricorrere   alle  disponibilità   del   Fondo   di  rotazione per l'attuazione delle politiche comunitarie;



CONSIDERATO  che  per  l'importo  di  7.743,70  milioni   di lire, occorrente  per  il  Regolamento  (CEE)  n.  2158/92,  S possibile ricorrere  alla  revoca  ed  alla  riprogrammazione   delle citate risorse   già   assegnate   e   non   utilizzate   dalle Regioni Emilia-Romagna, Lazio e Campania;



VISTE  le  risultanze  dei lavori  istruttori  svolti dal Comitato previsto dall'art.  5  del decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 1994, n. 284;



VISTA la legge  8 agosto 1995 n. 341;



UDITA   la  relazione   del   Ministro   del   Bilancio   e della Programmazione economica;





                       D E L I B E R A





1. Sono   revocate   e   destinate alla   riprogrammazione le assegnazioni,  pari a 7.743,70  milioni di lire,  già disposte dal CIPE  in  favore  delle Regioni Emilia-Romagna,  Lazio e Campania, come previsto  nella tabella A,  che forma parte  integrante della presente delibera.



2. Ai fini della realizzazione degli interventi  nel settore della protezione  delle  foreste  contro   l'inquinamento atmosferico e contro gli incendi, è disposto per l'anno 1995 un finanziamento  a favore delle Regioni di   11.345,45  milioni di lire a  fronte del Regolamento (CEE)  n.  2157/92  e di  7.743,70  milioni di lire a fronte del  Regolamento  (CEE)  n.  2158/92,  come  indicato nella tabella B,  che forma parte integrante della presente delibera. Ad esso si provvede mediante riprogrammazione delle  risorse indicate al precedente punto 1, pari a 7.743,70 milioni di lire, non ancora attivate  e  giacenti  presso  il  Fondo  di  rotazione,  di cui all'articolo 5  della legge 16  aprile 1987,  n. 183. Il predetto Fondo  provvede,   altresì,  a  finanziare  l'ulteriore  onere di 11.345,45  milioni di lire.



3. I  trasferimenti   alle  Regioni   e   Province  autonome sono effettuati sulla base di apposite richieste trasmesse al Fondo di rotazione tramite il Ministero delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali e  secondo  le  modalità  di  cui  all'articolo  9 del decreto del Presidente  della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568. Lo  stato di  avanzamento delle azioni  viene valutato  sulla base delle informazioni contabili fatte pervenire al Fondo di rotazione da  parte  del  soggetto  responsabile  dell'attuazione, anche su supporto informativo della Ragioneria generale dello Stato.



4. Il Fondo di  rotazione interviene solo per  azioni cofinanziate dall'Unione  Europea,  con  esclusione,  quindi,  sia  degli aiuti consentiti,  ma  non cofinanziati,  che  degli  aiuti eccedenti i limiti  ammessi al  cofinanziamento  comunitario.  Per  i predetti Regolamenti,   il  Fondo  di  rotazione  anticipa,  ai  sensi del Regolamento  (CEE)   n.   1170/93   della  Commissione,  la quota comunitaria, acquisendo i relativi rimborsi.



5. Il Fondo di  rotazione è autorizzato  a  proseguire  negli anni successivi al 1995 e, comunque, fino a quando perdura l'intervento comunitario,  le erogazioni non effettuate nel  corso del predetto esercizio a favore degli aventi diritto.



6. Le  Regioni  adottano  tutte  le  misure  ed   i provvedimenti necessari   per   utilizzare   entro   le   scadenze previste  i finanziamenti   comunitari  e nazionali relativi  ai programmi in questione. A tal fine esse dovranno adeguarsi tempestivamente alle iniziative assunte e in corso di  definizione -  nell'ambito delle intese sottoscritte il 26  luglio ed il  29  settembre 1995 con la Commissione europea ed in sede  di Conferenza Stato-Regioni  - in ordine  al  rafforzamento  delle  strutture  amministrative, alla attivazione   del  monitoraggio   centralizzato  degli interventi effettuato dal Ministero del Tesoro   - Ragioneria  Generale dello Stato  -  d'intesa  con  il  Ministero  delBilancio  e della Programmazione  Economica  e   con  il   Ministero  delle Risorse Agricole,  Alimentari  e Forestali,  nonché  alla  revisione delle procedure  ed  al  potenziamento  ed  ampliamento  dell'azione di assistenza tecnica.



Il Ministero delle risorse Agricole, Alimentari e Forestali, entro il  30  aprile di ciascun anno,  definisce lo stato  di attuazione degli interventi al  31  dicembre dell'esercizio precedente, sulla base dei dati di monitoraggio di cui sopra.



Nel caso siano  rilevati ritardi nell'avvio o  nella realizzazione degli interventi,  saranno attivate in tempo utile le azioni di riprogrammazione  dirette  a  garantire  il   pieno  e tempestivo utilizzo delle risorse  assegnate,  nonché  le  procedure previste dall'art. 5, comma 2, della legge 8 agosto 1995, n. 341.



Le  somme assegnate potranno  essere  rideterminate  dal  CIPE nel corso dell'anno 1996,  previo esame del Comitato di cui all'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica n. 284/94, in funzione dell'avanzamento degli interventi,  anche in applicazione a quanto disposto dal sopracitato art.  5,  comma 2,  della legge  8 agosto 1995, n. 341.



7. Le Regioni ed il Ministero delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali effettuano   i  necessari controlli  di competenza. Il Fondo  di  rotazione   puòprocedere  ad  ulteriori controlli avvalendosi delle strutture della Ragioneria Generale dello Stato.





Roma, addì 21 dicembre 1995



                                    IL PRESIDENTE DELEGATO

                                          Rainer Masera







TABELLA A

---------

PROTEZIONE DELLE FORESTE CONTRO GLI INCENDI

REVOCA E RIPROGRAMMAZIONE DI RISORSE GIA' ASSEGNATE DAL CIPE

REGOLAMENTI (CEE) 3529/86 E 2158/92



�Del.

CIPE�Del.

CIPE�Del.

CIPE�Del.

CIPE�Del.

CIPE�Del.

CIPE�Totale risorse assegnate anni�Risorse revocate oggetto di riprogrammaz.���15.3.90�30.7.91�2.8.91�31.1.92�30.12.92�13.4.94�1990-94����(x1.000)�(x1.000)�(x1.000)�(x1.000)�(x1.000)�(x1.000)�(x1.000)�(x1.000)��

Valle D'Aosta  �130 �1.000  �428����1.558���Piemonte �1.000 �2.345�1.004�1.124��700 �6.173���Liguria�300�����245   �545���Lombardia�1.000   �489   �210 �485���2.184���P.A. Bolzano����������P.A. Trento����������Friuli V.G.�500 ���185���685���Veneto   �1.000   �379   �163 �370��611 �2.523���Emilia R.  �500   �127 �54 �370���1.051 �1.051,00��Toscana�700 �1.283   �550 �612��700 �3.845���Umbria ����212 ���212���Marche����������Lazio   �����8.400��8.400 �4.882,10��Abruzzo����������Molise   �1.000   �253 �109 �740 ���2.102���Campania �1.500   �579 �248 ����2.327 �1.810,60 *��Puglia   ��253 �109 �606 ���968���Basilicata   ��216 �93 �296   �1.500 ��2.105���Calabria����������Sicilia ������2.424 �2.424���Sardegna ������2.018 �2.018���M.R.A.A.F.  �����14.488 �1.370 �15.858��������������7.630 �6.924  �2.968  �5.000  �24.388 �8.068 �54.978�7.743,70��

* l'importo da riprogrammare va imputato per 903,6 milioni di lire

  alla deliberazione del 15.3.90; per 579 milioni di lire alla de-

  liberazione  del 30.7.91, per 248 milioni di lire alla delibera-

  zione del 2.8.91.







 TABELLA B



FINANZIAMENTO  DEL PROGRAMMA  DEGLI INTERVENTI  FINANZIARI DA

EFFETTUARSI NEL 1995 NEL SETTORE DELLA PROTEZIONE DELLE FORESTE CONTRO

L'INQUINAMENTO ATMOSFERICO E CONTRO GLI INCENDI





   (milioni di lire)



REGIONI� REG.TO N. 2157/92 �REG.TO N. 2158/92 �TOTALE�������P.A. BOLZANO  �1.194,00 ��1.194,00 ��P.A. TRENTO   �520,00 ��520,00 ��FRIULI-V.G.   �51,00 ��51,00 ��VENETO  �225,50 �260,90 �486,40 ��TOSCANA   ��538,00 �538,00 ��UMBRIA   ��550,20 �550,20 ��ABRUZZO   ��96,90 �96,90 ��MOLISE   ��538,00 �538,00 ��SICILIA   ��1.746,00 �1.746,00 ��SARDEGNA  ��1.794,90 �1.794,90 ��M.R.A.A.F. *  �9.354,95 �2.218,80 �11.573,75 ��TOTALE �11.345,45 �**7.743,70 �19.089,15 ��

Totale risorse riprogrammate �7.743,70 ��Totale Fondo di rotazione L. 183/87 �11.345,45 �����Totale finanziamento �19.089,15 ��

 *  Comprende progetti: C.F.S., Istituto Ricerche Ambiente Italia,

    e Centro Interregionale di Coordinamento e Documentazione.



 ** Riprogrammazione di fondi già assegnati.






